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INCONTRO CON LA GESTIONE DEL PERSONALE AREA TORINO

I dati analitici

Nel precedente volantino del 6 agosto vi abbiamo illustrato brevemente le valutazioni che, come organizzazioni, avevamo tratto dall’incontro con la gestione del personale dell’Area Torino e le conseguenti richieste che intendiamo avanzare all’Azienda. 

In previsione, però, delle assemblee che si terranno a partire dal mese di settembre, riteniamo necessario condividere con i colleghi i dati numerici che ci sono stati forniti, ritenendo importante focalizzare l’attenzione sull’attuale situazione e su quella che ci attende per i prossimi mesi. 

I dati rassegnati evidenziano una RIDUZIONE DI ORGANICO COMPLESSIVO, che passa dalle 3.300 persone al 31 dicembre 2007 ad una consistenza di 3.231 risorse al 20 luglio scorso. Tale diminuzione di organico è dovuta ad uscite di 43 colleghi per esodo, 8 per pensione, 24 per trasferimento (verso altre Aree o Servizi Centrali), 22 dimissioni ed infine all’accentramento delle attività di estero transazionale ex Rete Intesa con conseguente trasferimento di 21 risorse al Polo Back Office del Lingotto (e loro uscita dal perimetro di Area con ingresso nel perimetro di Direzione Centrale).

A bilanciare le uscite, dall’inizio dell’anno al 20 luglio scorso sono state effettuate 37 assunzioni, mentre dal 21 luglio al momento in cui scriviamo altri 35 colleghi neo assunti si sono aggiunti all’organico, oltre alle 4-5 assunzioni previste per le prossime settimane. In arrivo da Servizi Centrali/altre Aree 12 colleghi.  

Se l’analisi dei flussi di personale si fermasse qui potremmo osservare che le entrate del 2008, ad oggi, non sono nemmeno riuscite a pareggiare le uscite già avvenute, sia pure per poche unità.
Tuttavia bisogna tenere conto delle uscite per esodi/pensionamenti avvenute nel 2007, non del tutto colmate, e che hanno lasciato il segno sui carichi di lavoro, anche alla luce delle conseguenze derivanti dall’accentramento dei back office delle filiali presso il Lingotto, non sempre corrispondenti ad un effettivo trasferimento delle lavorazioni.

Ma forse ancora più preoccupante è l’immediato futuro.

Nei mesi che ci separano dalla fine dell’anno si concentreranno ulteriori uscite già previste di colleghi che accedono al Fondo, oltre a  quelle rinviate ad opera della stessa azienda rispetto alla scadenza del 30 giugno e a quelle legate all’ultimo accordo di esodo, firmato l’8 luglio. 

In merito L’INCERTEZZA REGNA SOVRANA poiché l’Area Torino non è stata in grado di fornirci numeri precisi sulle uscite e, di conseguenza, neanche sulla loro sostituzione, pur affermando genericamente che ulteriori assunzioni verranno effettuate entro il mese di ottobre. 

Nessun dato complessivo esiste, ovviamente, sul numero di dimissioni che avverranno nel periodo, se pure di un certo numero di casi abbiamo già notizia. 

Tutto questo  motiva la necessità di una tornata assembleare per prepararci ad affrontare un futuro pieno di incognite. 

I dati sulla fruizione di ferie, festività e banca ore confermano la necessità di attenzione dal momento che il 2007 ha visto un utilizzo solo parziale dei giorni di ferie di competenza dell’anno, fatto che ha incrementato la giacenza di giorni non utilizzati da circa 37.000 a quasi 41.000. Che dire della banca ore la cui percentuale di fruizione dello stock (ore residue all’inizio del 2007 + ore maturate  nell’anno) è stata inferiore al 60% ? O di quasi il 30% delle festività dell’anno 2007 non utilizzate ? I numeri forse non dicono tutto, i motivi delle mancate fruizioni possono essere i più vari, ma senz’altro si tratta di un campanello d’allarme che non può essere passato sotto silenzio, specie considerando che sul 2008, di cui ancora non abbiamo i dati complessivi, ha pesato tutto il processo di migrazione informatica delle filiali ex Intesa, con il suo strascico di disservizi e complicazioni tecniche. 

I progetti organizzativi, già avviati e ancora allo stato di studio, rendono ancora più complessa la situazione. 

L’accorpamento di filiali ex SanPaolo ed ex Intesa preesistenti è già avvenuto in alcune realtà (Avigliana e Collegno) ed altre seguiranno, a partire da settembre. L’impatto di un nuovo modello di filiale è tutto da verificare, dal momento che non sono ancora note appieno le caratteristiche del progetto. 
Per la rete filiali sostenere il peso di simili innovazioni sarà difficile, in assenza di un livello adeguato di organici. 

L’operazione di riassetto del Centro Domus, che ha costretto alla chiusura, per un mese intero, dei Punti Domus rivolti alla clientela allo scopo di smaltire l’arretrato di pratiche in sospeso rappresenta un precedente poco rassicurante.

Il clima che si sta venendo a creare nelle filiali, per i carichi di lavoro e in presenza di obiettivi commerciali che continuano ad essere ambiziosi, impone che il monitoraggio della congruità e tempestività nella sostituzione delle uscite venga svolto dalle organizzazioni sindacali in modo attento, continuo e puntuale. 

Un sindacato che abdicasse a tale ruolo non potrebbe dire di avere svolto il proprio compito a tutela dei lavoratori.
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